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CANNES 
Giornata piena con due buone 
pellicole, una in concorso, l'al­
tra sullo schermo della Setti-

mana della critica 

La Cecoslovacchia 
sorprende isto a Praga 

Un Rugantino 
con la testa 
sulle spalle 

Garinei e Giovannini ci parlano del­
l'allestimento cecoslovacco della loro 

fortunata commedia 
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il Festival 
Un fi lm di alto livello è «e II primo grido » di Jaromil Jires 
ma « Qualcosa d'altro >» gli tiene degnamente testa - Un 
« fumetto » della RAU interpretato dalla « Lodo egiziana » 

Dal nostro inviato 
CANNES. 5. 

Il giovane cinema cecoslo­
vacco ha fatto irruzione sugli 
schermi del Festival di Can­
nes, portandovi una nota vi­
vida di freschezza inventiva, di 
ardore problematico, di pene­
trante umanità. U primo grido 
di Jaromil Jires ha dato con­
ferma della crescita e dello svi­
luppo, a Praga come a Brati­
slava, d'una nuova generazione 
di registi tanto tecnicamente 
ferrati quanto artisticamente 
inquieti, tesi in una ricerca non 
soltanto formale, ma che non 
trascura nessuna delle esperien-
ze stilistiche compiute oggi un 
po' dappertutto (particolarmen­
te in Italia e in Francia), va­
gliandone le risultanze con cri­
tica perspicacia, ed in rappor­
to ad una propria, autonoma 
scelta. 

Il primo grido si svolge nel 
giro di una sola giornata, quella 
che segna la nascita del figlio 
(sarà, anzi, una bambina; di 
una coppia di quasi coetanei, i 
cui dati anagrafici corrispon­

dono agli anni della seconda 
guerra mondiale Mentre Ivana, 
nella clinica, attende il momen­
to del parto, Slavek continua il 
suo lavoro di radiotecnico, da 
una casa all'altra, deponendo gli 
arnesi del mestiere solo per 
qualche ansiosa telefonata: gli 
Incontri e gli scontri del ragazzo, 
simili a quelli d'ogni giorno, ma 
che per lui assumono nell'occa­
sione un timbro speciale, si 
frammischiano cosi ai ricordi e 
al pensieri e ai sogni: suoi e, 
soprattutto, di Ivana. La vicen­
da, semplice nella sostanza, di 
un amore come tanti, si dilata 
e si arricchisce in tal guisa, nel­
lo spazio e nel tempo, abbrac­
ciando i rovelli e le speranze 
di mia intera società, di un 
mondo in bilico tra prospettive 
di benessere e minacce di sfa­
celo 

Non tutta l'episodica di que­
sta giornata straordinaria è u-
gualmente significativa: pagine 
vibranti e pertinenti, come la 
lite di Slavek con un passante 
ammalato di nostalgie razziste, si 
alternano a spunti minori, qua-

discoteca 
Le voci 

della Spagna 
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Garinei e Giovanulni sono 
fornat i dn Praga. Nella capita­
rle cecoslovacca hanno assistito 
•al debutto di Rugantino, per 
Ila prima volta tradotto in lin-
->gua straniera. Abbiamo chiesto 
fa Garinei in quale misura è 
^riuscito l'esperimento di tra-

ianto di una situazione e di 
rsonaggi tipicamente romani 

n un altro paese (ci sia con-
entito precisare che, per esem-
io. un tema come quello di 
uonanotte Bettina era, sia per 

1 meccanismo, più «univer-
l e - ) . 
- P r i m a di tutto — ci ha 

etto Garinei — voglio dire 
el gran successo che la coni-
nedia ha riscosso presso il 
ubblico, anche se un poco del-
a sua comicità è andato per-
uto. Il regista, molto bravo, 
a forse calcato la mano nel 
appresentare drammaticamen-
e la vicenda del nostro Rugan-
ino. Insomma, ne è venuta fuo-

una Tosca, in un paesaggio 
[che sta tra il romano e il na-

letano. Un paesaggio cocktail, 
l'Italia vista dagli stranieri e 
che per noi diventa invece ab­
bastanza improbabile». 

- E i protagonisti? - . 
- B e h . Manfredi è un'altra 
isa. Il Rugantino cecoslovac­

co è più un Gassman. ed i 
suoi toni sono più incisivi An­
che Rugantino ha cosi per­
duto un po' del suo spirito - ru­
gante». cacciaballe e in fondo 
vile. Tuttavia, l'attore che lo 
impersona è veramente bravo, 

Gunther Grass 
radiocronista 

alle Olimpiadi 
BONN, 5 

Secondo quanto comunica 
ina nota del periodico tedesco 
tfor Zu.\ Gunther Grass. l'auto-
te del Tamburo di latta e scrit­
tore contemporaneo fra i mag-
liori. farà parte della squadra 
Èhe la rete della NDR invierà 
lei prossimo ottobre a Tokio. 

qualità di radiocronista dei* 
gara del Giochi Olimpici. 

rome bravi sono tutti gii altri. 
da Roset*a a Gnecco. a Mastro 
Titta; anche lui. però, un po' 
improbabile -

Difficile, senza dubbio, in un 
paese straniero, filtrare lo spi­
rito particolare di un perso­
naggio come Rugantino. Che 
nella Roma papalina, cosi come 
in quella di oggi, magari è 
ancora facile incontrare. Ma il 
pubblico, ci assicura Garinei, 
ha comunque capito la psico­
logia del personaggio ed ha 
applaudito intensamente 

• Ci sono differenze di rilie­
vo nella edizione vista a Pra­
g a ? -

- Qualcuna direi che e ton-
damentale. almeno per noi 
autori. Per esempio, a Praga. 
Rugantino non muore sullo ghi­
gliottina. Ossia, non lo si vede 
salire sul patibolo. La scena si 
chiude su Mastro Titta e Ru­
gantino che si avviano verso 
Castel Sant'Angelo. Ci hanno 
detto che ferse il pubblico 00:1 
avrebbe gradito una scena cosi 
cruda e che avrebbe, invece. 
preferite» conservare il ricordo 
di Rugantino ancora v i v o - . 

Tutte sommato, un allesti­
mento curate e di effetto Al­
la - prima - erano predenti mul­
te autorità e gli applausi so­
no stati lunghi e ininterrotti 
La commedia viene replicata 
sei volle al mese (in Cecoslo­
vacchia. come in altri paesi, Is 
stessa "cmrrfdia va in scena 
du*> volte alla settimana e n^-
gli aiiri giorni si avvicendano 
oltre opere recitate dalla stes­
sa compagnia) e, dopo Praga. 
si trasferirà ? Brnò e a Brati­
slava. Naturalmente, il regista 
v gli attori del Rugantino ce-
cos.o\ : ero h<mno ascoltato con 
Interesse i concigli dei due au 
U n e forse, i.rlle prossime re 
pliche, li metteranno in pri 
tica Infine te musiche, per «** 
quali noti c e UD problema di 
traduzione- S-IMO già dei motivi 
popolari e non è difficile, a 
Praga, ««celtuie gente che .-in-
ticchin l'ani di Roma nun fa 
la stupida stasera.. 

Is. 
(Nella foto: i due attori ceco­

slovacchi. principali interpreti 
di «Rugantino». 

« Vi e una realtà ingannevole 
che svanisce e scompare. Vi è 
una Storia che sì trasforma in 
leggenda e ronlinua a correre 
ili bocca in bocca. Vi sono po­
poli che fanno ili qursta leggen­
da, che è la loro storia viva, una 
canzone. La canzone canta e 
racconta quello che arcade e 
quello che gli uomini d irebbe­
ro accadesse n. Così Rafael Al­
berti introduce quattro Canti po­
polari di Spagna, presentali da 
Dario Puccini e Antonio Berlini 
in un 33 giri — 17 rm. — edito 
ila Italia Canta (SP 33/CRA/ 
0031). 

Il disco si apre con una bal­
lata dedicata a Juliau Criniau: 
n Ilo conosciuto il crìmine un 
mallino'La mia pena ha il co­
lore del sangue umano Soliamo 
nuhi e piombo erano predenti :^ 
Julian Grimau. fratello, ti hanno 
assassinalo!). E poi: «Silenzio 
della mia terra, come suoni ama­
ro... » (e sembra di leggere Ma-
rhado). Una « copia » è dedicata 
agli «cioperi delle Asturie, al 
fuoco « che incendia la Spagna 
intera » e si conclude con una 
frase di sfida: a La polizia se 
udrà queste canzoni si infune­
rà ». Il terzo canto è in forma di 
apologo e narra del gallo nero e 
del gallo rosso, l'uno grande ma 
l'altro coraggioso, l'uno traditore 
ma l'altro coraggioso. C e , in 
questo canto, il »en>n della lotta 
della Spagna democratica e an­
tifascista. la lunga lotta contro 
la lunga notte del fascismo. Infi­
ne, Palnma de In Pnz: « Ti *n-
gannano come f.tnno con noi. 
Paloma, paloma della pace!'Vo­
la, Paloma. dì di no! Co*ì. non 
lavoro! /Eh no! Eh no. Paloma 
no! Così, non lavoro! ». « Que­
sta colomba spagnola — conclu­
de Alberti — desidera finalmen­
te volare libera. Non le chiude­
te la vostra finestra ». 

La mamma 
di Aznavour 

Abbiamo già dedirato un ser­
vizio alle mamme della canzo­
ne italiana e a quest'ultima, la 
più recente, di -\zna\our e Ro­
bert Cali. Adesso tocca dire 
qualcosa di più preciso sulla 
cantone, la quale si presenta co­
me un racconto realistico. Torse 
sgradevole per l'avienìmentn al 
quale è connc.-M», ma dì indub­
bia efficacia. Difficile, in gene 
re, condensare in una canzone 
stati d'animo, umori, atmosfere. 
Aznavour e Cali \ i sono riuscii 
Il fatto è noto: in una piccola 
comunità italiana, trapiantata in 
terra di Francia, sta prr morir»' 
una donna: e i figli ?ono intor­
no a lei — anche quello che lei 
maledì —, le donne pregano e 
ii vino buono viene offerto. La 
rappresentazione, scarna e vìgo 
rosa, senza cedimenti patetici, 
raggiunge, a nostro avviso, alti 
vertici espressivi. Siamo di fron 
te al migliore Aznavour, insom 

ma, a quello dell'amore e In 
guerra, asciutto e vigoroso. C'è 
da dire della versione italiana, 
firmata da Mogol. Una versione 
buona, abbastanza fedele anche 
se trascura di riferire che sì 
tratta di una famiglia di emi­
grati. Il che ha la sua impor­
tanza. 

Aznavour, come interprete, su­
pera forse l'autore. Infine, l'ar­
rangiamento, affidato ad una 
struggente chitarra, ai timpani e, 
in qualche momento, agli archi. 
Nel disco della RCA (RARCLAY 
15 BN 6071) si può ascoltare 
anche la versione francese. Que­
sto dell'accoppiamento delle due 
versioni e della rinuncia alla fac­
ciata « divertente » è un atto di 
coraggio da segnalare. 

La mamma 
di Ramuncho 

Anche Ramuncho, il giovane 
ramante spagnolo dalla voce 
passionale, ri pre-onta Lo mam­
ma nella versione italiana, tut­
tavia dissimile da quella di 
Aznavour, anche se firmala dal­
lo slesso Mogol (qui si parla 
infatti del Sud dell'Italia) in un 
disco della Philir» (373324 BF). 
Ma ecco: la chiave scelta da Ra­
muncho ci sembra proprio quel­
la sbagliata: Ramuncho dà la 
stura alle tinte fortemente me­
lodrammatiche e trasforma un 
racconto in un srìdo ili dolore 
troppo appa—«ionato. rasentando 
spesso la banalità e il facile ef­
fetto. Sul retro la piacevole .Se 
non ho In rhitnrrn. di Lopez 
traila — «e non andiamo errati 
— dal musical Le temp* des guì-
inrcs. inlerpretato sulle scene 
parigine da Tino Rossi. 

La voce 
di Jack Jones 

Una voce nuo\a (per osare un 
termine così caro ai festivalieri 
nostrani) destinata a farsi larzo 
nella conzerie di urlatori, can­
tautori. melodici è senza dubbio 
quella di Jack Jones, un giovane 
americano che ci \ic.ie presen­
talo dalia scuderia della Lon­
don e rhe ha aiuto la \entura di 
cantare a Santa Monica, in oc­
casione della as«egnazJone dezli 
Oscar, la canzone Cnll me irre-
tponsabtr, premiata appinlo 
con la statuetta d'oro. Jack Jo­
nes, ci assienrano, è figlio d'ir­
te, cioè di cantanti. 

Ascoltatelo comunque in que­
sto 45 giri della London (HL 
1515) e vi farete nna idea delle 
sue doti \orali, mollo \icine a 
quelle del Sinalra giovane (con 
remine«renxr, ci pare, anc'ie di 
Nal a lv ine» Coir). Le canzoni 
proposte sono Chnrnde, dal film 
omonimo, che Jones recupera MI 
una nota e scialba \ersion* or­
chestrale, dando al brano ci 
Mancini nuovo sapore, e Ange! 
Eyes, un ottimo motivo adatto ai 
mezzi di Jack. 

set. 

le il laconico, allusivo colloquio 
tra il futuro padre e una donna 
torpidamente vogliosa. E nelle 
fantasticherie mnemoniche od 
oniriche di Ivana s'introduce a 
volte un sospetto di affettazione, 
un briciolo di leziosaggine. Ma 
nell'insieme il racconto, origl 
naie ' per struttura e per lin­
guaggio, attinge un non comune 
livello d'ideazione e d'espres­
sione. Felicissimo, e tale da te­
stimoniare da solo della perso 
nalltà di un autore che è — si 
badi — al suo primo lungome­
traggio, il patetico contrappunto 
di vita e ai morte, ritmato da 
presenze ed immagini sempre 
calzanti, spesso acutissime, ta 
lora sconvolgenti. E non si pò 
tra tacere il garbo umoristico 
col quale si prospettano certi 
ambienti e certi personaggi: un 
piccolo capolavoro è ad esempio 
la scena in cui un critico uffl-
cialisslmo interrompe la detta 
tura del suo articolo sul cinema 
italiano (e che delizia di scritto, 
dove a ogni elogio tien dietro 
una riserva, ei"Se»ei' ma » 
sono calibrati con matematica 
perfezione) per offrire da bere 
a Slavek, dimostrandogli pater­
nalistica bonomia 

La spregiudicatezza e la bra­
vura di Jaromil Jires, che a 
tratti confinano col puro virtuo­
sismo, trovano esatto riscontro 
nella eccellenza dell'interpreta­
zione di Josef Abrham e di Ei'a 
Limanova. oltre che nella rico­
nosciuta maestria dell'operatore, 
Jaroslav Kucera. 

Altra smagliante sorpresa, 
sempre dalla Cecoslovacchia, 
nella Settimana della critica, 
con Qualcosa d'altro. Ne è au­
trice una regista di trent'anni, 
Vera Chytilova, che ha posto 
a raffronto, in questa sua opera 
prima, le storie parallele e di 
stanti di due donne: la compio 
nessa di ginnastica sportiva Eva 
Bossakova e una giovane mo­
glie e madre borghese. Vera. 
Ciascuna, a suo modo, cerca di 
affermarsi: per Eva si tratta di 
difendere il proprio titolo, pri 
ma di lasciare l'agonismo atti­
vo: ed è una lotta diuturna, è 
uno sforzo bruciante, fra delu­
sioni ed esaltazioni ricorrenti, 
fino alla vittoria. Quanto a Ve­
ra, stremata dalle incombenze 
domestiche, smaniosa e insod 
disfatta, consumerà le proprie 
ansie di liberazione attraverso 
il più squallido degli adultera: 
ricostituendo poi una fragile 
unità familiare sulla base della 
reciproca menzogna (anche il 
marito la tradisce, e glielo di 
ce). Nessuna predicatoria con­
trapposizione o sovrapposizione, 
tra questi due ritratti femmini 
li, ma una tensione morale sof­
fusa d'ironia, dalle salde radi 
ci umane: se nella biografia di 
Vera v'è una punta di manieri 
smo, riscattata del resto dalla 
finezza dell'analisi psicologica, 
quella di Eva è un autentico, 
piccolo gioiello. La Bossakova, 
che è realmente una grande 
atleta, oggi passata all'insegna 
mento, interpreta poi la parte 
di se stessa non nei modi ug­
giosi e artificiosi che sono pur­
troppo caratteristici del 'cine­
ma verità -, ma con la perizia 
e la profondità di una vera al 
irice 

Queste le note gioiose di oggi 
E passiamo a quelle tristi: la 
Repubblica Araba Unita ha con 
teso alla Germania di Bonn, sta­
sera, l'ideale palma destinata al 
pegpior film del Festival. L'ul­
tima notte, che il regista Kamal 
El Sheikh ha tratto da un ro 
manzetto inglese, di quelli tipici 
dei settimanali femminili a 
grande tiratura, narra d'una 
donna scissa tra due diverse 
personalità, e spinta sull'orlo 
della pazzia da un torbido in­
dividuo, il quale l'ha indotta a 
credere di essere la propria so­
rella, nonché moglie di lui, in 
realtà morta: e ciò per aridità 
patrimoniale più che per un 
obliquo desiderio II cattivacelo. 
dopo averne fatte di lutti i co­
lori, defungerà bruscamente, la 
donna troverà moderato sollievo 
nelle affettuose attenzioni del 
medico che l'ha salvata. Ma di­
nanzi agli occhi della gente 
manterrà il suo falso nome, on­
de conservare una madre alla 
figlia non sua. Piatto e prolisso. 
L'ultima notte scimmiotta sen­
za estro certe confezioni alla 
Hitchcock; l'interprete principa­
le, Fatem Hamama, è assai po­
polare nel suo paese, dove la si 
è ribattezzata, causa anche una 
vaga somiglianza, 'la Lolla del 
Medio Oriente : Ma la cinema­
tografia egiziana non ha davve­
ro nulla di meglio di cui occu­
parsi? 

E' morta 
Vittorino 
Lepanto 

l'ultima diva 
della «belle 

epoque » 

Aggeo Savioli 

("Nella foto del titolo: una 
immagine del film sovietico 
«Carovana bianca» presentato 
l'altro ieri al Festival). 

E' morta l'altra 'notte nella 
sua abitazione romana Vittorino 
Lepanto, l'ultima diva della 
belle epoque. L'attrice aveva 79 
anni. Era nata in Ciociaria ed 
aveva cominciato la sua folgo­
rante carriera come modella 
del pittore F. P. Michetti Di 
un bellezza eccezionale. Vitto-
rina Lepanto recitò per molti 
anni sulle scene e sui « set - del 
cinema muto. Dal 1921, dopo il 
matrimonio con l'ingegner Car-
netti, si era ritirata dalle scene 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 10. 

le prime 
Teatro 

Teatro 
del Balletto 

In tempi cosi tristi per il bal­
letto è ammirevole chi non vuol 
far monre questa tradizione in 
epoche passate così illustre in 
Italia. Gli artisti del «Teatro 
popolare del balletto -• sono im­
pegnati in questa quasi dispe­
rata impresa con grande pas­
sione. Questa rappresentaz.one 
offerta ai cultori della danza 
classica è un lindo saggio della 
loro intensa attività Saggio che 
si propone interessante con Le-
uate li occhi e resguardate, una 
Lauda umbra del secolo tredi­
cesimo che Pieter Van der Sloot 
compone ricorrendo alle diverse 
espressioni della danza, della 
recitazione e della musica e va­
lendosi di un suggestivo te3to 
di un ignoto poeta del detto -e-
colo E' evidente nelle belle im­
magini sulla passione del Cristo 
Il suggerimento di pitture tre­
centesche e quattrocentesche e 
di quanto la tradizione ha po­
tuto conservare di quelle pro­
cessioni che spesso inserivano 
elementi coreografici e coreu-
tici non sempre pertinenti al 
tema sacro Son quadri com­
posti con sicuro intuito figura­
tivo e pittorico (le nere fune­
ree tuniche, il rosso manto e 
il candido sudario del Cristo 
hanno suggestiva resa croma­
tica). Non tanto vigore rappre­
sentativo avvert.amo nelle altre 
composizioni di Van der Sloot. 
come la Morte del cervo (mu­
sica di Debussy e testo d. D'An­
nunzio dalle Laudi) o nelle Let­
tere di un condannato a morte 
per la Resistenza o nellVAchille 
(musica di Scnabm) rievoca­
zione omenca che pur ha avvin­
centi momenti. 

Una compagnia piuttosto fol­
ta. Ha il suo scenografo e co­
stumista in Vittorio Rossi, con­
direttore con il Van der Sloot 
Questi si presenta pur come 
ballerino nei ruoli da étoile, 
affiancato nelle parti più rile-i 
vanti da Jacqucline Gunn.1 
Amanda Notte e Gianpaolo 
Notte Gli attori sono Mario} 
Claudia Di Lullo ed Eleonora, 
Morano, apprezzate nella Lau-i 
da. e Marcello Selm. 

La rappresentazione. alla 
quale ha partecipato un folto 
pubblico ha conseguito un cal­
do successo 

vice 

Cinema 
FBI chiama 

Istanbul 
FBI infallibile rimedio di 

tutti i mali! Ad Istanbul une 
formidabile organizzazione traf­
fica non solo eroina e medici­
nali avariati, ma uccide siste­
maticamente i propri accoliti 
quando hanno intenzione di ab­
bandonare la banda o sono giù 
di - forma». 

La polizia turca si trova ogni 
giorno a dover meditare su di 
un cadavere senza riuscire mai 
ad arrivare alia centrale dei 
criminali Occorre un cervello 
della FBI: arriva biondo ed er­
culeo e dà subito una le­
zione ad un gruppo di maneschi 
portuali. In breve tempo, tra 
un pugilato e l'altro, trova la 
traccia buona ed una provocan­
te ballerina coinvolta con la 
banda. 

Il film (Emimmo Salvi è 11 
regista) è piuttosto grigio e 
mostra insufficienze persino 
sotto l'aspetto tecnico. Fra gli 
attori sono gli sconosciuti Ken 
Clark e Bella Cortez. 

vice 

PAG. 71 spettacol i 

raaìvU 
contro 
canale 

Un animale 
timido 

Come non di rado succede 
anche per le iniziative tele­
visive più interessanti ed in­
telligenti, ci è sembrato — 
guardando ieri sera il secondo 
dibattito del Telegiornale sul 
problema della programma­
zione economica e in partico­
lare sull'attuale politica degli 
itit'csfimenfi — che il piccolo 
schermo (certo non per pro­
pria natura, ma per un pre­
ciso orientamento) tenda a ri­
durre tale genere di trasmis­
sione nell'ambito di una di­
squisizione accademica per 
pochi eletti e che, per con­
tro, i telespettatori meno 
provveduti possono soltanto 
seguire dall'esterno; tenendo 
per fermo che ciò che è da­
to loro di vedere e di ascol­
tare appartiene ad un em­
pireo inaccessibile e imper­
meabile, soprattutto, ulte 
istanze più elementari e quo­
tidianamente pressanti dei 
ceti lavoratori 

Altra impressione, ci sem­
bra, non si possa ricavare 
dagli interventi dei pur ri­
spettabili prof. Lenti (in 
ivpecie). Ventriglio, Scalfa­
ri. Pasearelli e del modera­
tore Zatterin E' vero sono 
ricorse spesso, ieri sera, ele­
ganti frasi sulla necessità di 
stimolare gli investimenti 
nel settore delle opere pub­
bliche (scuole, edilizia popo­
lare, sviluppo dell'economia 
meridionale): ma il tutto è 
stato poi sommerso innega­
bilmente in una conperie di 
argomenti che ben poco re­
spiro hanno lasciato alla ri­
cerca degli strumenti per 
un processo di evoluzione 
economica democratica vol­
to — cioè — a soddisfare le 
giuste aspirazioni delle mas­
se lavoratrici ad una con­
dizione umana e sociale 
non pifi subalterna. 

In compenso frequentissi­
me sono .state nel corso del 
dibattito di ieri sera le af­
fermazioni (non sappiamo 
quanto ipocrite o quanto 
qualunquistiche) sul conto 
di quell'orma! mitico perso­
naggio del - risparmiatore » 
che i più spericolati specu­
latori di borsa del nostro 
paese tirano in ballo di 
volta in volta ora per blan­
dire ora per ricattare, ora 
per farsene un comodo alibi 

Ieri sera, addirittura, il 
prof Lenti con discutibile 
austo non ha esitato a de­
finire il risparmiatore - un 
animale molto timido cui 
bisogna lisciare il pelo — 
se si iiogliono ottenere de­
terminati risultati — nel 
qiusto verso » 

Ora, se pure il prof Len-
' ti è padrone di usare certi 
brutti accostamenti, è però 
ben vero che gli evasori fi­
scali di grosso calibro, i tra­
fugatori di capitali — e non 
ma una supposta, smodata 
bramosia di beni di consu­
mo da parte dei lavoratori 
— sono tra i più agguerriti 
attentatori della nostra eco­
nomia. Quanto poi al picco­
lo risparmiatore — la cui 
salute sembra stare cosi a 
cuore agli speculatori e agli 
evasori — crediamo che la 
soluzione non consista tanto 
nel ' lisciargli il pelo -
quanto nel ~ salvargli la pel­
le * da quell'accolita di tec­
nocrati che in suo nome 
(ma nell'interesse dei gran­
di {/ruppi capitalisti) bandi­
scono sante crociate. 

Meno male che in tale 
sconfortante clima il dottor 
Scalfari ha ritenuto dove­
roso affermare, quasi a fine 
trasmissione, che è compito 
specifico del governo creare 
le condizioni strutturali per 
un ordinato sviluppo della 
politica degli investimenti — 
e correlativamente dei cre­
diti — e non già ricorrere, 
per risolvere positivamente 
le attuali strozzature econo­
miche, ad ipocriti richiami 
ai ceti produttivi all'" auto­
disciplina • per un conteni­
mento dei consumi. Ma, na­
turalmente, Zatterin, mode­
ratore quant'altri mai, ha 
tirato siibito dopo le fila del 
dibattito con un edificante 
' volemese bene ». 
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programmi 
TV - primo 

8,30 Telescuola 

11,30 Trieste; inaugurazione ato^rone^ai.nn'a'' 

17,30 La TV dei ragazzi a) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera d» edizione) 

19,15 I del Telegiornale: « Resta­
re nel Mezzogiorno » 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2» edizione) 

21,00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità. 

22,00 Incontro con 
Laforet 

Marie 
Presenta Jacques Semas 

22,30 L'incendiario Racconto sceneggiato del­
la serie « Verità » 

23,00 Telegiornale 

TV-
21,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 
e segnale orarlo 

21,15 Lo snob 
Originale televisivo di W. 
Somerset Maughnm. Tra­
duzione di M Roli Con 
Claudio Gora. Regia di 
Flaminio Dolimi 

22,20 « Trieste, un amore 
scontroso » 
Notte sport 

Servizio di Ezio ZefTeri 

Claudio Gora ne < Lo snob > (secondo, ore 21, 13) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23; 6,35: Corso di lin­
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 10,30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeggia­
te nel tempo; 11.15: Musica 
e divagazioni turistiche; 
11.30. Trieste: Cronaca di­
retta dell'inaugurazione del­
la nuova sede della RAI-TV; 
12: Fantasia di motivi giu­
liani e friulani; 12,30: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Ziz-Zag; 
13.25: I solisti della musica 
leggera; 13.45-14: Un disco 
per l'estate; 14-14,55: Tra­

smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere; 15.30: Pa­
rata di successi; 15,45: Qua­
drante economico; 16: Pro­
gramma per i piccoli; 16.30: 
Musiche di Franco Margola; 
17,25: Pagine della lettera­
tura musicale didattica; 18: 
Piccolo concerto; 18.25: Bel­
losguardo; 18.40: Appunta­
mento con la sirena: 19.05: Il 
settimanale dell'agricoltura; 
10.30. Motivi in giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a..: 20,25: Fantasia; 
21: Musiche di compositori 
giuliani. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10,30, 11.30, 13.30. 14.30. 15.30. 
16,30. 17.30, 18,30, 19.30. 20.30. 
21.30. 22,30; 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat­
tino; 8,40: Canta Luciano 
Lualdi: 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Un disco per 
l'estate; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: Incontri del mercoledì; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 10.55: Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore in 
musica: 11.35: Piccolissimo; 
11,40- Il portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05-
12.20: Tema in brìo: 12.20-
13: Trasmissioni regionali; 

13: Appuntamento alle IS; 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi in vetrina: 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Picco­
lo complesso; 15,35: Concer­
to in miniatura; 16: Un di­
sco per l'estate; 16,15: Rap­
sodia; 16,35: Le opinioni del 
pubblico: 17: Panorama ita­
liano; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Concerto di 
musica leggera; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri prefe­
riti: 19.50: Musica sinfonica; 
20.35: Ciak: 21: Il prisma; 
21,35: Giuoco e fuori giuo­
co; 21,45: Musica nella sera; 
22.10: L'angolo del jazz. 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna (cultu­

ra francese); 18.45: Olivier 
Messiaèn; 19: Vita culturale; 
19.20: Poesia africana in lin­
gua portoghese: 19.30: Con­
certo di ogni sera-20.30: Ri­

vista delle riviste; 20,40: Nic­
colò Paganini: 21: Il Giorna­
le del Terzo: 21.20: Il segno 
vivente; 21,30: La canzone 
degli intellettuali; 22,25: Er­
nest Hemingway, 
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